
l'informazione digitale della
morfologia orale. Questo è
un cambio radicale, per ora
in fase embrionale, ma con
una potenzialità straordina-
ria nel momento in cui la
barriera di prezzo verrà ab-
bassata a livelli accettabili.
Cosa peraltro consueta nel-
le nuove tecnologie.
Questo cambio non va os-
servato solo dal punto di vi-
sta clinico, nell'attività pra-
tica del dentista, ma anche
nel modello di business del-
le imprese che, obtorto col-
lo, debbono trasformarsi da
imprese chimiche, di pro-
duzione di polimeri, ad
aziende tecnologiche, radi-
calmente differenti.
L'avvento del digitale ha
inoltre avuto un impatto
straordinario sulle tecniche
diagnostiche: sono ormai
oltre un quarto gli studi
dentistici che possiedono un
sistema radiologico panora-
mico e sta progressivamente
entrando negli ambulatori il
sistema 3D. Ancor più am-
pia la porzione di studi den-
tistici con sistemi di radio-
grafia endorale, che consen-
te di ridurre in modo so-
stanziale l'esposizione ai
raggi X. Il mercato ha avuto
una vera e propria impen-
nata grazie all'avvento del
digitale, poiché due erano le

grandi barriere che frenava-
no l'investimento dei denti-
sti in questo ambito: il costo
e le dimensioni dell'appa-
recchiatura, difficilmente
collocabile negli studi denti-
stici italiani, tradizional-
mente di metrature ridotte.
Proprio il digitale ha risolto
in parte entrambi i proble-
mi, con un conseguente
grande vantaggio per i pa-
zienti che possono sempre
più spesso usufruire del ser-
vizio direttamente in studio.

Cresce l'utilizzo 
professionale di Internet
In ultimo, non va trascurato
Internet con le sue applica-
zioni nelle attività di comu-
nicazione degli studi denti-
stici e delle imprese, che
possono finalmente fornire
informazioni tecniche e
scientifiche, oltre a proposte
di acquisto, a volte disinter-
mediando i canali di comu-
nicazione e distribuzione
tradizionali.
Anche in questo caso, i dati
sono supportati da una ri-
cerca Key-Stone sviluppata
recentemente confrontando
un campione rappresentati-
vo di cinque importanti
paesi, dal quale si può os-
servare – come indicato nel
grafico 2 – come media-

mente il 40% dei dentisti
utilizzi Internet a scopo
professionale, in particolare
per cercare informazioni sui
prodotti (63%), articoli e
studi scientifici (35%), ma
anche offerte e istruzioni

d'uso (circa il 30%).
Chiaramente la domanda
era a risposta multipla e la
somma dei risultati è mag-
giore del 100%.
In conclusione, anche il set-
tore dentale non può che fa-

re i conti con l'avvento delle
nuove tecnologie, che rap-
presentano una grande op-
portunità ma anche una mi-
naccia per chi, in modo
miope, non saprà coglierne
gli aspetti positivi anche,

eventualmente, mettendo in
discussione il proprio mo-
dello di business che po-
trebbe ormai essere obsole-
to e destinato a perire.

Roberto Rosso
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L
a rivoluzione digitale
è ormai perentoria-
mente entrata anche

nel settore dentale e l'im-
patto delle nuove tecnologie
lungo tutta la filiera è ormai
evidente. Vale per i produt-
tori, per i distributori, per i
dentisti e anche per gli
odontotecnici. Persino i pa-
zienti si informano e orga-
nizzano ormai i propri ap-
puntamenti grazie alle nuo-
ve tecnologie. Entrano a
pieno titolo in questo arti-
colato e composito universo
tecnologico anche il 2.0, la
telefonia e l'information te-
chnology nella sua accezio-
ne più ampia.
Lo sviluppo del mercato è,
di fatto, sostenuto dall'inve-
stimento di dentisti e odon-
totecnici in nuove tecnolo-
gie, che stanno rivoluzio-
nando alcune metodiche
diagnostiche, terapeutiche e
di produzione protesica. Tra
questi l'ingresso della radio-
grafia 3D, dei nuovi sistemi
di chirurgia guidata, del-
l'implantologia a carico im-
mediato (che permette al
paziente di non attendere
mesi dall'intervento per la
nuova protesi), la rigenera-
zione ossea e lo straordina-
rio sviluppo del Cad-Cam,
che consente ai laboratori la
progettazione grafica assi-
stita da computer di manu-
fatti protesici che vengono
prodotti con fresatrici com-
puterizzate. Per il Cad-Cam
la crescita di elementi pro-
tesici è stata addirittura del

37% nel 2010 rispetto al
2009, con un ulteriore lieve
incremento nel 2011.
Numeri importanti nono-
stante la situazione recessi-
va in atto, che registra un
meno 34% di produzioni
protesiche nell'ultimo
triennio dichiarate da circa
2.000 odontotecnici intervi-
stati da Key-Stone.

Il Cad-Cam cambia
il "mercato" delle protesi
Ma, restando nell'ambito del
Cad-Cam, questa tecnologia
muta in modo sostanziale
anche i processi e i canali
produttivi e distributivi. Una
sia pur piccola parte delle
produzioni di protesi passa
direttamente ai dentisti, che
possono realizzare in studio

alcuni tipi di manufatti pro-
tesici grazie a particolari di-
spositivi che consentono la
produzione di alcune tipolo-
gie di ricostruzione. Grande
impatto sta invece avendo la
produzione di strutture fre-
sate direttamente dalle case,
che trasformano il proprio
business dalla vendita di ma-
teriali a quello dei servizi in-
tegrati: un cambiamento ra-
dicale che prevede nuove
competenze all'interno delle
aziende che si pongono, po-
tenzialmente, in diretta
competizione con i labora-
tori odontotecnici, nono-
stante a loro continui ad es-
sere demandato il compito
di realizzare il manufatto
protesico completo, lavoran-
do però ora su strutture pro-
dotte da altri.

Una ricerca 
di respiro europeo
In questo ambito è stata rea-
lizzata da Key-Stone una ri-
cerca molto interessante in
diversi paesi europei che mi-
sura essenzialmente due
aspetti: uno relativo alla per-
centuale di laboratori che già
utilizzano tecnologie Cad-
Cam (possedendone le tec-
nologie o avvalendosi del-
l'outsourcing); l'altro è l'in-
tenzione di avvicinarsi a que-
sta tecnologia nel futuro.
Come si può osservare dal
grafico 1, la Germania ap-
pare come un paese decisa-
mente avanzato, con un alto
tasso di odontotecnici at-
trezzati e un'intenzione ad
aderire alla tecnica in futuro
di gran parte dei laboratori
che ancora non la adottano.
Particolarmente interessan-
te è la posizione dell'Italia,
che al momento dell'analisi
non aveva ancora una gran-
de diffusione del Cad-Cam
ma presentava un'altissima
propensione ad utilizzare la
tecnologia. Fenomeno con-
fermato dall'ultima ricerca
del 2012, che dimostra co-
me la produzione di protesi
realizzate con tecnica Cad-
Cam sia aumentata in modo
considerevole.

Le potenzialità
del digitale
Le tecnologie Cad più in ge-
nerale riguardano un altro
ambito più ampio, che è
quello della scansione in-
traorale, che permette ai
dentisti di sostituire la presa
dell'impronta con tradizio-
nali materiali siliconici con

Nuove tecnologie nel dentale
Al via la rivoluzione digitale
Da Internet al Cad-Cam: cambia il lavoro degli odontoiatri negli studi e
degli odontotecnici nei laboratori; intanto le imprese del settore modificano
il loro modello di business e si trasformano in aziende tecnologiche

SCENDONO I PREZZI DELL'HI-TECH
MA SI RIDUCE IL CICLO DI VITA
DEI PRODOTTI

La rivoluzione digitale è stato il tema portante di un partico-
lare evento organizzato nell'ambito dell'ultimo International
Expodental (Milano, 18-20 ottobre): canale distributivo e in-
dustria si sono incontrati nel "Dental Dealers Forum", duran-
te il quale è stato analizzato l'impatto delle nuove tecnologie
nel mercato delle apparecchiature e del consumo, sulle
strategie produttive, sulla distribuzione e nel management
dello studio dentistico e del laboratorio protesico. Esponenti
d’eccellenza internazionali della produzione e della distribu-
zione dentale ed esperti in ambito finanziario e tecnologico
si sono confrontati in una tavola rotonda che aveva l'obietti-
vo di prevedere lo scenario futuro e le strategie che riguar-
deranno il mercato dentale europeo dei prossimi anni.
L'evento è stato organizzato da Unidi (Unione nazionale in-
dustrie dentarie italiane) in collaborazione con Key-Stone
(istituto di ricerche di mercato specializzato in ambito salu-
te e dentale) e con il patrocinio di Adde (Association of
Dental Dealers in Europe) e Fide (Federation of European
Dental Industry).
«Oggi il professionista deve fronteggiare una domanda di
prodotti di consumo e di apparecchiature legata alla conti-
nua innovazione tecnologica del prodotto e del servizio. Le
nuove tecnologie vengono percepite dal paziente come si-
nonimo di professionalità e avanguardia – spiega RRoobbeerrttoo
RRoossssoo, presidente di Key-Stone –. L'obsolescenza non so-
praggiunge più per oggettivo decadimento delle tecnolo-
gie, ma per nuove e innovative esigenze della clientela
stessa. Il ciclo di vita dei prodotti si accorcia, i prezzi si
uniformano, la tecnologia diviene accessibile, vengono im-
messi sul mercato nuovi prodotti “killer application” quando
i vecchi sono ancora in auge, e per le aziende entrare rapi-
damente nel mercato è vitale e il recupero degli investimen-
ti deve essere più rapido. Ciò risulta particolarmente diffici-
le in quanto mentre nei settori tradizionali i prezzi tendono
ad aumentare, nell'hi-tech scendono progressivamente.
Con cicli più rapidi e prezzi che scendono, solo pochi gran-
di competitori possono rientrare degli investimenti, e ciò
provoca concentrazione nel settore» conclude Rosso.
Durante l'incontro si è parlato anche della stretta creditizia,
che riguarda ormai tutti i settori. Forse un po' a sorpresa si
è dimostrato come nel dentale – che risulta ancora piuttosto
florido sotto l'aspetto della solvibilità – i finanziamenti non
abbiano subito particolari riduzioni. Nonostante ciò, gli
esperti hanno discusso della criticità conseguente a tecno-
logie che perdono rapidamente il proprio valore e che, oltre
a non poter essere finanziate a lungo periodo, debbono es-
sere acquistate da dentisti e odontotecnici a fronte di un'o-
culata panificazione del business, affinché l'investimento
sia effettivamente profittevole.
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> Roberto Rosso,
presidente Key-Stone

POTENZIALE SVILUPPO DEL CAD-CAM

> Grafico 1

La ricerca estensiva di Key-Stone nel mercato europeo
giunge alla sua terza edizione: dopo tre anni si rinnova
lo studio europeo sul valore percepito della marca nel
settore dentale.
Dopo la prima edizione pubblicata nel 2004 e la repli-
ca del 2009, l'istituto di ricerca specializzato nel setto-
re dentale propone un nuovo aggiornamento, la cui
pubblicazione è prevista per febbraio 2013.
Lo studio, che vede come committenti i principali fab-
bricanti del comparto, si propone di analizzare gli ele-
menti fondamentali del marketing, partendo da argo-
menti quali notorietà e percezione della marca, spin-
gendosi poi in profondità anche su specifiche famiglie
di prodotto (materiali da impronta, restaurativa, cemen-
tazione) e investigando la penetrazione, le motivazioni
d’acquisto, la lealtà alla marca e la soddisfazione.
L'analisi della soddisfazione, in particolare, è un impor-
tante spunto per i fabbricanti per essere sempre più vi-
cini alle esigenze di prodotto e di servizio dei dentisti.
L’analisi – condotta con l’ausilio delle principali tecni-
che statistiche a disposizione – viene effettuata su 200
studi dentistici in ogni Paese per mezzo di interviste te-
lefoniche da parte di personale madrelingua altamente
specializzato.
I paesi investigati sono Francia, Germania, Italia,

Spagna, Svezia, Regno Unito, Polonia, Russia e
Turchia.
Una sezione dedicata al Cad-Cam consentirà un im-
portante follow-up proprio sui temi della rivoluzione di-
gitale di cui si è discusso nel Dental Dealers Forum di
Milano.
Per maggiori informazioni: ufficiostampa@key-stone.it
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> Grafico 2

> In rosso i Paesi nei quali è stata condotta la ricerca di Key-Stone sul
valore percepito della marca nel settore dentale
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